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L’allevamento biologico è una tipologia di allevamento che rispetta le abitudini naturali  
degli animali,  garantendo contemporaneamente il loro benessere, la tutela dell’ambiente  

in cui vivono  ed  un elevato livello di qualità dei prodotti.
Tutte le tecniche dell’allevamento biologico hanno il solo scopo 
di far sì che la crescita e il comportamento degli animali avven-
gano in maniera totalmente naturale, senza forzature. Per ren-
derlo possibile, il bestiame viene nutrito con alimenti biologici e 
tenuto al pascolo in spazi curati senza l’uso di pesticidi. 

Dal 1 gennaio 2021 è  in vigore il Regolamento 848/2018 del Par-
lamento Europeo che definisce nel dettaglio le norme dell’al-
levamento biologico e dell’agricoltura biologica, allo scopo 
di garantire una concorrenza leale tra allevatori e agricoltori e 
preservare la fiducia dei consumatori.

Queste le condizioni principali che devono essere rispettate in un allevamento biologico:
	z la riproduzione degli animali deve avvenire in modo total-

mente naturale, quindi senza l’utilizzo di ormoni;
	z l’alimentazione deve rispettare le fasi di crescita degli ani-

mali, che possono essere nutriti solo con mangimi biologici;
	z gli animali devono avere accesso a pascoli o a spazi liberi o 

a parchetti all’aria aperta che possono essere parzialmente 
coperti, e devono poter usare tali aree ogniqualvolta lo con-
sentano le loro condizioni fisiologiche, le condizioni climati-
che e lo stato del terreno.

	z gli animali devono poter accedere all’acqua in totale libertà;

	z il numero di capi deve essere proporzionato alla grandezza 
del terreno a disposizione;

	z sono da preferire le razze rustiche, autoctone, caratterizzate 
da adattabilità ambientale, resistenza alle malattie, longevità e 
produttività globale (resa vitale), senza trascurare l’importan-
za di conservare la diversità del materiale genetico presente;

	z il trasporto degli animali deve essere il più breve possibile, 
così da evitare di affaticare il bestiame;

	z il terreno deve essere trattato solo con prodotti naturali, evi-
tando quindi l’utilizzo di pesticidi o OGM.

Alcune regole cambiano a seconda della tipologia di allevamento.  
Per esempio, il numero di galline allevabili è diverso rispetto al numero di suini o bovini consentito a parità di territorio.  

Queste differenze sono sempre motivate sulla base delle esigenze e del benessere della specifica specie animale.


